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La storia del film 
di Carlo Carlei 
«La corsa dell'innocente» 
secondo del ciclo proposto 
dall'Unità al Mignon 
La vicenda di un bimbo 
un incontro: Manuel Colao 
e Francesca Neri 

AGENDA 

In basso, 
Manuel Colao 
il bimbo 
protagonista 
de «La corsa 
dell innocente» 
A'anco un altra 
immagine 
del film 

L'amore, un bambino, la ribellione 
Secondo film al Mignon, secondo dibattito che si ; 
preannucia acceso. L'«opera prima» di Carlo Carlei, 
La corsa dell'innocente, è passata tra qualche indif
ferenza in patria, ma ha raccolto trionfi in Usa e ora 
lo stesso regista sta per esportare oltreoceano quel 
suo talento scoperto da Franco Castaldi. Lavorerà a 
Hollywood per Columbia, Warner Bros e Mgm, le fa
mose majors. Domenica, comunque, ci sarà. 

QIUUANO C U A R A T T O 

•a* Regista «spurio», quasi 
isolato nel successo della sua 
«opera prima» c h e molto lo 
ha premiato oltreoceano e : 
molto lo ha stroncato in Ita
lia, Carlo Carlei affronta do- ' 
menica la prova-Mignon, il 
test mattutino promosso da \ 
L'Unità con tanto di dibattito 
per scavare dietro le quinte, .< 
dietro i misteri e i messaggi : 
del «film d'autore». Forse'non .< 
sarà una «prova del fuoco», 
m a la polemica è nell'aria: 
La corsa dell'innocente, pre- •• 
sentalo a Venezia '92 va for- -, 
ussimo in America, in patria '• 
toma in questo mattinale col ' 
quotidiano sottobraccio più ' 
per far discutere che per trat- < 
tenere un Carlei ormai votato 

alla California, a Hollywood 
. LI infatti è approdata la sua 

corsa, viaggio improbabile e . 
:f un po ' strappalacrime tra i ; 
; sentimenti di un figlio adole-
', s t en te della 'ndrangheta e la 
;' bella e ricca madre di un : 
5 coetaneo, rapito e ucciso in 
'•' una faida tra cosche. Un tue-
:; stem ; calabrese : insomma, 
.: dall'Aspromonte ' alle > Alpi, 
,- per ricostruire dal sangue un ; 
'! rapporto filiale, per restituire 
,. -col cuore in mano» a una 
' mamma una vita strappata 
dalla violenza dei soldi e del-

.' l 'emarginazione armata del 
. s u d . -v;•;..!..;.-'•'!•'•"•.•-".• •:,.;.•.•.•.i > •• 
-•••• L'innocente che corre, e 

' che le majors Usa hanno ac
colto a braccia aperte e a 

pianto dirotto proponendo a • 
Carlei di girare per loro, è un 
piccolo, nove, dieci anni, fi
glio di uno dei banditi e che, 
choccato dall'uccisione del 
giovanissimo rapito, decide : 
lui, con tanto di borsa del ri- '• 
scatto già pagato, di fare un '.' 
po ' di «giustizia». Non laclas- . 
sica vendetta però, ma la giù-, 
stizia come la vede un inno- •/ 
cente. La farà restituendo i .• 
denari e insieme consegnan
d o se stesso a quella madre 
sconvolta e - proponendosi . 
come «replicante» del figlio -
tragicamente • perduto. Un ;?; 
lieto fine comunque amaro, , 

. che non cancella sangue e :\ 
: dolore, giudicato una mar- i 
mellata di «buoni sentimenti», : 
qui d a noi, ma c h e ha fatto * 
spellare le mani ai gusti più ' 
immediati e disponibili delle s 
platee degli States, v.•'-r;-,• •"• *•>; 

•Ci sarà anche lui, 'Carlo t 
; Carlei, a questa replica-verità f 
. al Mignon. Con le valigie ;• 

pronte per Los Angeles, con ;•' 
in testa altre storie che non la ' 
'ndrangheta o « i ••• naziskin, •; 

: questi ultimi soggetti di un ,' 
•> film mai iniziato e il cui an- ~ 

nuncio è coinciso con un 
«avvertimento» dt s tampo 

mafioso: l'auto bruciata sotto 
casa, a Roma e durante la 
programmazione della Corso 
dell'innocente. Un regista 
scomodo? Che sfida la vio- • 
lenza, che istiga alla ribellio- • 
ne, per poi, col «lieto fine», i 
mandare inviti al pentimento 
e segnali di redenzione? Il 
bimbo che attraversa la peni- : 
sola per mettere in pace le • 
coscienze è il primo lungo- •• 
metraggio di Carlei, trenta
duenne di Lamezia Terme, ; 
sulla costa tirrenica della Ca- ,;• 
labria. LI ha girato La corsa, li : 
gli occhioni innocenti di Ma- ; 

nuel Colao, protagonista del- .'• 
la galoppata da sud a nord, si " 
incontrano con quelli dolci e ' 
affascinanti di Francesca Ne- ' 
ri, la mamma dell'altro inno- ?: 

cente, l'oggetto del riscatto,.? 
rapito e ucciso. . ; . • -

Il figlio del bandito, la bel- r 
la signora della borghesia., 
Diversità, contrasti, incontri • 
impossibili resi probabili dal -.' 

; dramma, dalla «riserva d'a- ', 
more» che soltanto gli «inno-," 
centi» hanno. Forse anche i: 
questo voleva dire Carlei, au- • 
tore affrancato, solitario, che 'i 
domenica salirà sul palco del " 
Mignon con un po ' di emo

zione. L'emozione di chi tor- ,, 
- na, pur criticato, a parlare di •', 
sé, a riscuotere tardivamente ':• 
quei consensi negati sin'ora !'< 
in Italia, dove «i miei due an- . : , 
ni di vita dedicati al film sono • 

;: stati inghiottiti dal buco nero .-
'de l la distribuzione». L ' e m o - * 
' zione di chi sta, d a semiesor- '-;> 
: diente, per firmare tre film "" 

nel tempio del cinema, a ' ' 
- Hollywood con le mitiche : * 

Warner Bros, Mgm, Colum- i 
: bia. L'emozione, infine, di ;i 
chi da quel palco domenica- y 
le darà, in attesa di calarsi nei 

• nuovi panni di «autore ameri- 'i 
•': cano», un veloce addio al «ci- •: 

nemaitaliano». ••... -, •.„,.'..:• 
Senza ^però dimenticare ;•• 

, che, prima di lui, davanti a j? 
[ una tribuna nostalgica dei / 
vecchi dibattiti tanto cari ai 
cinema d'essai, c'è stato Etto-,', 
re Scola, dopo di lui ci sarà ' 

. Gillo Pontecorvo e poi anco- ;•; 
; ra Carlo Verdone, Francesco y 
J Risi. Pilastri del «cinema ita- :. 
, llano», capisaldi di stili oppo- •?. 
stima,soprattuttoprophetiin v 

. patria. Non sembra cosi per '; 
':.. Carlei, regista chiamato a la- f-' 
' sciarli, i «patri lidi», perché ^ 
qui, il suo film, «non l'hanno '. 
capito». 

• minima 8 

massima 15 . 
Ieri 
OoOì il sole sorge alle 7^0 
v o o ' e tramonta alle 17,28 

l TACCUINO l 
d e m e n t i metateabraU In Enrico IV. Oggi alle ore 17.30. 
presso il teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a), relazio
ne di Franca Angelini. • 
Ambiente, economia e società. Tema dell'incontro in 
programma domani, ore 11, c /o il cinema teatro «Avila», 
Corso d'Italia 37d. Paolo De Nardis e Fulvio Beato introdur
ranno Carla Ravaioli. . , 

l NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Colli Aniene: ore 1S iniziativa su situazione politi
ca (D. Visaniì •.-. 
X Unione Ciircoscrizionale: ore 18.00 c/o Scz. Subaugu
sta riunione del Comitato dell'Unione su iniziative sociali 
rM.Venafro.M.Bartolucci) . . 
Finmiclno: c/o Sez. ore 19.00 riunione del comitato dell'U
nione comunale CF. Fegolini). 
Avviso: oggi ore 17.30 presso il V piano della Direzione (via 
Botteghe Oscure. 4) riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg: «La crisi della giun
ta Carraio e l'iniziativa politica del Pds». .... ..-• 
Avviso: venerdì 12 febbraio si svolgerà dalle ore 17.00 pres
so il Residence Ripete (via di Ripetta, 231) un incontro cit
tadino del Pds sui problemi della periferia. 11 materiale (invi
ti e manifesti) potrà essere ritirato dalle sezioni e dalle Unio
ni circoscrizionali venerdì S e sabato 6 febbraio presso la 
Fiera di Roma dove avrà luogo la Conferenza cittadina delle 
lavoratrici e dei lavoratori. „ - „ - , , . ..„. 
Verso la conferenza cittadina delle lavoratrici e «lei io-
voratori 
Avviso: la Conferenza cittadina delle lavoratrici e dei lavo
ratori si svolgerà venerdì 5 e sabato 6 febbraio presso la Fiera 
di Roma. , •-,.-.,:..-., 
Sez. Enea Casarcla- ore 13.00 assemblea in preparazione 
della Conferenza cittadina. 
Sez. Ferrovieri: ore 1630 c /o sez. Campo Marzio (salita 
dei Cresenzi, 30) assemblea in preparazione della confe
renza cittadina (LCosentino,F. Mariani,P.Brutti). -

l PICCOLA CRONACA! 
Culla. È nato Lorenzo. Alla mamma Maria e al compagno 
Mauro macchioni tantissimi ausuri dai compagni della Se
zione Pds della Garbatella e de l'Unità.. 
Rettifica. Riceviamo e pubblichiamo: «Nel numero 23 del 
28.1.1993 "l'Unità" pubblicava a pag. 24 l'articolo "Gli spre- : 
chi alla Usi Rm/10. Un dossier» a firma della giornalista Te
resa Trillò conlenente una dichiarazione dell'on. Falciano . 
Crucianelli con notizie infondate, gravemente lesive della ' 
reputazione che la S.pA Amecogest ha saputo conquistarsi • 
sul mercato dopo anni di serio lavoro, nonché dell'onore 
personale dei suoi dirigenti e funzionari impegnati nella atti
vità della raccolta di rifiuti speciali. Si evidenzia che: a ) non 
è vero che il sig. Mario Lama sia o sia mai stato consulente 
della società Amecogest S.pA.b) presso l'Amecogest S.p.A. ; 
non si conosce altresì né cilenamente né indirettamente il 
sig. De Tornasi con cui il Lania avrebbe o avrebbe avuto raj> 
porti. Aw. Tommaso F. Bruno». , , , . . , , , . , 

Succede a Ri 
- r 

Una bella mostra fotografica alle Scuderie di Palazzo Ruspoli 

Magico occhio sul popolo nero 
ARMIDA I 

• a l I nen d'America visti dai 
nen d'America. Occhi nen che .. 
accarezzano l'America nera . r 

Piccole storie sconosciute av
vincenti còme un grande ro- ' 
manzo. .Racconti di vita quoti-
diana clamorosi quanto i più 
insoliti tra gli «scoop». Tutto 
questo e molto di più si può >'. 
trovare nella mostra fotografi- -, 
ca «Songs of my people», oltre * 
150 immagini in bianco e nero, 
realizzate da SO fotografi «di -
colore», che aprono altrettante 
finestre sulle realtà degli afro- -' 
americani negli Stati Uniti... : ,.;:;•, 

L'idea di riunire i fotografi e 
inviarli in tutti gli angoli del 
paese, dall'Atlantico a l Pacifi
co, per cogliere similitudini e 
diversità della cultura nera ri; 
spetto alle altre culture presen- " 
ti nel territorio, é venuta a tre " 
noti giornalisti: Eric K. Easler. 
D Michael Cheers e DudleyM. 
Brooks, co-fondatori di New 
African Visions, un'organizza
zione che intende dare un'lm- " 
magine autentica dei. neroa-
mericani attraverso le arti visi
ve. «Songs of my people» è il ••. 
primo di una serie di progetti 
che vogliono documentare la ' 

vita e le esperienze dei neri di 
tutto il mondo. Ogni fotografo : 
è stato lasciato lìbero di im-
prowisare e diligentemente le ' 
macchine fotografiche hanno 
documentato, registrato, Inter- '. 
prelato. Gli obiettivi hanno in
seguito sentimenti, captato vi

brazioni appena percettibili,' 
. frugato in profondità nel volti e 
. dato voce all'indicibile. Pregiu-
dizi. discriminazioni, infoile- '. 
ranza sembrano essersi rinta-.v, 
nati chissà dove fuggendo via . 
dalle inquadrature. Magico oc-

' chio parziale della fotocame- ., 
ra! Nelle scuole, nei' luoghi sa- • 
cri, nell'intimità delle case, nel
le prigioni, nei villaggi sperduti ;' 
e nelle campagne, si susseguo- • 
no luci e ombre, gioie e dolori, ;. 

. splendori e miserie, ricchezze , 
e povertà. Ecco il «popolo ne- . 

: ro»: le immagini si affollano le : 
: une contro le altre mostrando 

eredità africane e amcricanitft. : 
' I cento occhi fotografici si fan-

no introspettivi, si soffermano . 
' su uomini, donne e bambini di 
. ogni età, sesso e condizione, 
' disintegrano gli stereotipi, ri-
~ cercando ned unicità della di
versità la matrice che accomu
na l'umanità intera di ogni raz

za e colore. La scolara che da 
grande vorrebbe fare il medi
co, i liceali che insieme all'in
glese imparano lo swahili, il ra
gazzino che vuole diventare-
astronauta... C'è tutto l'orgo
glio di una comunità che tra i 
due estremi, chi ha raggiunto 
benessere e successo e chi 
ogni giorno fa i conti con l'in
digenza, comprende vari e di
versi modi di vivere. -•-".:-.: •' 

i Un fotografo ha vissuto per 
,' un mese con la famiglia Knight 
. di Washington. Una di quelle 

famiglie di senza casa, sempre 
più numerose negli Stati Uniti, 

• costrette a vivere dove capita. 
; Un altro ha rintracciato a Shel-
• don, nel North Carolina, un 
: gruppo di famiglie che conti

nua a seguire le tradizioni dei 
.popoli Yoruba della "Nigeria 
, del Sud. Davanti ai nostri occhi 
sfilano anche alcuni dei tra
guardi raggiunti dopo più di 

' cento anni di lotta per .i diritti 
- civili. Il diritto di voto, accorda

to meno di trentanni fa, l'ac
cesso a tante professioni in 

: passato precluse da pregiudizi 
., e tradizioni, i politici importan
t i e influenti che lentamente 
' cominciano a mettere un pie

de nelle stanze del potere, la 
possibilità, raramente a porta-

Ura loto esposta alle Scuderie di Palazzo Ruspoli; a destra scena da «Oh, Woody, Woody1»'sotto di Bina» Jacovefli «Appiana» (1991 ) 

ta della maggior parte della 
popolazione, di scegliere tra 

: scuole pubbliche,e private. In ; 
' «Songs of my Pepple», una voi- • 
ta tanto, i neri non si limitano a 
suonare, ballare, cantare e ri

voltarsi contro la vita grama 
dei ghetti ma hanno una vita 
tutta intera. Come risulta vero, 
alla fine, quanto scrivono gli 
ideatori della mostra. «Nessun 
immagine racconta l'intera 

stona Ogni fotografia e un bat
tito nel ntmo di un canto anco
ra incompiuto...». (Scuderie di 

•'-. Palazzo Ruspoli. Via Fontanel
la Borghese 56/b. Orario: tutti i 
giorni 10-20. Fino al 5 marzo). 

JacoveDi: le forme dello spazio 
STEFANO POLACCHI 

* ' 

sa i Legno, rame, smalti e ac
ciaio... le forme diventano co
lore, e le scale cromatiche di- . 
ventano forme in fuga, grumi 
di materia, nodi dello spazio, 
nelle sculture di Enrico J a c o - ; 

velli. Spazio, tempo, superfi- '.': 
eie, sono gli clementi che spin- • 
gono la ricérca di questo arti- • 
sia viterbese ultra-quarantcn- • 
ne, ma pressoché (purtrop
po!) sconosciuto al pubblico 
delle galene capitoline. -.-•-• 

Nascono a Civitella D'Aglia- •; 
no, in provincia di Viterbo, le •' 
nuove sculture di - Jacovelli,. 
che espone le sue opere alla , 
galleria «Mondo Arte» di Mario 
Carbone e Elisa Magri, in via 
dei Gracchi 291/b a Roma, ' 
aperta dalle 16 alle 19 fino al 
16 febbraio. Jacovelli. ospite , 

dell'edizione del «Progetto Ci-' 
" vitella», un palo di anni fa, eia-
' boro un'idea di scultura per 
:. rappresentare «il luogo», tema 

di quel meeting intemazionale 
r di artisti. Creò una sorta di to-
:. tem, una stele di metallo inter

rotta da un cubo vuoto inserito 
sulla sezione aurea. Quel to-

• tem, esposto sulla terrazza del-
- la rocca di Civitella, era la chia

ve per la scoperta della valle 
- del Tevere su cui si affacciava, 

- era un'idea che apriva squarci 
'•' nuovi su quel luogo millenario, 
-^stimolandone una lettura par

ticolare, ma non falsata. Era 
un'idea, l'approdo di anni e 
anni di studi e sperimentazioni 
di un artista che ha dedicato 
(e continua a farlo) la sua vita 
alla ricerca di nuove possibilità 

espressive 
Da quella prima opera tote-

/ mica, Enrico ha iniziato lo stu-
: dio rigoroso dello spazio, delle 

- forme e della materia, fino alla 
; : definizione di un nuovo spazio 
: ; definito da nuovi ritmi. Il ricor-
'..i do del concettuale e della for-
.; za innovativa, dirompente del-
'.; la ncoavanguardia era troppo 
:;, forte, cosi come era forte la sti-
'•; ma e l'amicizia verso quei 
l : maestri della generazione pre-
••- cedente, tanto che rischiavano 
-" di impedire a Jacovelli nuovi 
• sviluppi originali della sua ri-
*• cerca. Lui continuava a muo- ; 
.'; versi all'inlemo di un rigore vis-
t suto come <lassico», ma trop- ; 
> pò rigido, concepiva solo for-, 
:, me estreme e elementari, ne-. 
- gava l'uso cromatico del colo-

- re. 
L'cspolsionc del colore nel

le opere di Jacovelli arriva co

me una folgorazione È quasi il 
recupero di un'infanzia di-

• menticata, di una libertà ludi- < 
•. ca sepolta sotto un cumulo di v 
^macerie culturali difficili da t i - : ' 
: rarvia. Ma questo sforzo di eia-
borazione intellettuale fortissi- ' 

• mo ha permesso a Enrico di ' 
appropriarsi pienamente : di s 
una nuova consapevolezza e .; 

: di una nuova libertà nel. fare ' 
': arte, e ne ha determinalo allo 

stesso tempo la grande forza 
espressiva e di sintesi dei. suoi 

• lavori. Ì K W , s-, Jc, •'„.-.„' •-•,.: 
Il recupero del colore è co-

; me la riscoperta delle possibi-
", lità sconfinate del gioco. Non è 
• colore fine a se stesso, bensì 
' espressione di uno stacco tem-
; porale, di un nodo spazio-tem

po che da una nuova dimen
sione alla creazione, una pau
sa, una scansione ritmica. Il 

colore indica il punto di fuga e 
di aggregazione delle forze, in
dica un nodo, una dimensione : 
diversa che si materializza co
me per incanto, da la misura : 
dell'ambiente, del luogo, del 
punto di vista dello spettatore. -
., Ogni variazione del ritmo é 
un diverso colore, o un diverso 
materiale, ogni fuga verso di
mensioni nuove può essere 

V gialla, verde, rossa, celeste, fi- : 
•: no al nero che annulla lo spa-
.: zio, lo concentra fino a rias.su-
:;. merlo in un punto dell'univer- ; 

• so da dove poi riesplode in 
ogni direzione. La dicotomia ; 

• colore- assenza- di- colore la- ' 
• scia lo spazio a una variazione . 
- cromatica essenziale, che defi

nisce lo scarto verso l'esterno,, 
la forza che concentra la mate-

, na e la scaraventa verso l'ester
no - - -

Altre musiche 
Quattrbsax 
e un computer 
al «Puccini» 
•JB Prosegue la programma
zione di Cervello a Sonagli, 
una delle poche associazioni 
che nella nostra città realizza 
musica «altra». Si tratta di con
certi che, difficilmente trove
rebbero spazio se non nei 
centri sociali e per volontà di 
alcuni ' «coraggiosi testardi» 
che allo spettacolo milionario 
preferiscono sonorità partico
lari, spesso d'avanguardia, sul 
filo del rasoio del jazz più 
«free» e del rock d'avanguar
dia. • . .„•••'-:,..•-,•'••••„. ' 

Stasera all'ex cinema «Puc
cini» di via B. Orerò n.32 (Ca-
salbertone). Cervello a Sona
gli e Anomalia propongono la 
performance dei «B -Shops for 
the Poor» , un gruppo decisa
mente atipico nel panorama 
delle nuove musiche. " . . : • • -

La band nata in Inghilterra 
per volontà del sassofonista 
Dave Pets e del chitarrista Jon 
Doble, si é ben presto espan
sa fino ad assumere l'aspetto 
di quartetto di sassofoni, ri
prendendo cosi l'organico e 
la forma dei gruppi storici del
l'avanguardia creativa degli 
anni 7 0 (tipo il «World Saxo-
phoneQuartet»), ' '- ..-:.i -,, 

«Fin q u i - spiega il comuni
cato di Cervello a Sonagli -
non ci sarebbe nulla di strano. 
Ma il quadro cambia proprio 
per la presenza chitarristica di 
Doble e di sua moglie Louise 
Petts, altosassofonista, che as
solve anche al ruolo di can
tante». ..,• - , , •.•;:.••-••*;••• '••• «•-••f 

Inoltre, e questo è il dato 
più caratterizzante, l'ensem
ble utilizza un computer «co
me sostegno ritmico che, lun
gi dall'appiattire il suono, for
nisce ulteriori risorse compo
sitive alle complesse strutture 
architettate dalla formazione». 

Ispirati - in egual misura -da 
Hendrix, Henry Cow, Fred Fri-
th, Frank Zappa e Peter Brotz-
man (sassofonista storico del
l'avanguardia improvvisata te
desca che hanno ospitato nel 
loro secondo 33 giri), i «B-
Shops for the Poor» sono una 
band curiosa e radicale, per
fetta per chi non ama la musi
ca piatta e consolatona dei 
nostri tempi. • ODanAm. 

Al caffè sorpresi 

LAURA DETTI 

a V «Prego accomodatevi. In 
quanti siete? In due? Ecco que- • 
sto tavolo è per voi». Si aprono '.; 
le porte del teatro Abaco e un : 
signore distinto con l'aria da 
proprietario di un locale cele- :> 
bre invita il pubblico, che ha 
appena acquistato il biglietto 
per assistere a uno spettacolo, ? 
a sedersi. Entrando, invece che 
una platea e un palcoscenico, .' 
si trova con sorpresa l'arreda
mento di un caffé: nessun sipa-
rio, nessuna poltrona, ma solo -
tavolini illuminati da candele, •: 
un pianoforte, un bancone di '. 
un bar, e la scritta «Caffè Tris di '" 
due». Il pubblico preso alla "' 
sprovvista non nasconde l'im- ' 
barazzo e il sopraggiungere 
del dubbio di aver sbagliato , 
sala. E lo spettacolo, che le lo- ;•' 
candine e i tamburini dei gior- -
nali indicavano come Oh, 
Woody. WborfyffEgliattoriTIn ir
realtà fa tutto parte del gioco: /* 
si perché lo spettacolo é già .' 
iniziato e gli spettatori stessi, •• 
senza accorgersene, ne hanno Vi 
già preso parte. Appartengo- -
no, cioè, alla scenografia che :•' 
pian piano ' va costruendo '-
l'ambiente di uno di quei night •_ 
club newyorchesi dove Alien i-
all'inizio della sua carriera pre- '*: 

sentava i suoi testi comici. Co- • 
si, il ragazzo che serve ai tavoli f 
e il signore con l'aria distinta >' 
che all'inizio sembrava la ma- • 
schera di una sala teatrale o il [;. 
proprietario del locale, non so- ,' 
no altro che due degli attori - • 
della compagnia ospite dell'A
baco fino all'11 febbraio. -

Mentre ci si dispone tra i ta
voli e la gente continua ad en
trare, la scena comincia a 
comporsi: con la musica del 
pianista e del sassofonista, con 
l'arrivo di Fio (Michela Caruso, 
anche regista insieme a Anna > 
Teresa Eugeni), vera proprie
taria di questo callo e di una ' 
venditrice di sigarette (Anna ; 
Teresa Eugeni). E tutto si svol
ge 11 tra le sedie dove il pubbli- .' 
co siede stupito. «In r.iemoria» , 
dell'autore e attore di Manhat
tan non c'è solo l'ambientazio
ne riprodotta, ma le stesse bat- i 
tute del copione sono tratte da 
testi firmati dall'umorismo di 
Woody. Sono sei episodi con ; 
cui i quattro attori giocano di- '• 
sinvoltamentc per far funzio- • 
nare questa formula di cabaret 
«ravvicinalo» (al : pubblico). ; 
Cosi Fio racconta, caiezzando t 
gli spettatori uomini, le sue vi- ; 
cende di amori e di bar (tratte 
da «Tempi felici: ricordi della ; 
tolleranza»). D^nny (il bravo 
Matteo Belli) narra e interpreta . 
la biografia del conte Sandwi- '< 
eh, inventore dei fortunati pa
nini, una rivoluzionaria imam- ' 
pe ne! locale per parlare, del ; 
rapporto tra oppositori e potè- ; 
re (tratto da «Breve ma utile 
guida alla disubbidienza»), il , 
dentista Vincent, che ricorda '• 
un certo Van Gogh, è protago- ' 
nista di «Se gli impressionisti -i 
(ossero dentisti». Per finire le 
avventure dell'ispettore Ford ' 
(interpretato da Brano De Ste-
phanis) che risolve «con per
spicacia» casi incredibili. ; 
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